TAVOLA ROTONDA

WeAr CHIEDE AI PROTAGONISTI DELLA MODA: "Quali sono le sue aspettative, speranze e paure - in termini di business, ma anche a livello mondiale per l'industria moda - per il 2017?"


ANDREW BERG, PRESIDENTE, ROBERT GRAHAM

La mia aspettativa per il 2017 è che l'industria della moda rimanga sempre legata all’innovazione e alle esperienze dei brand necessari per alimentare il bisogno di novità e le connessioni in tempo reale. Guardando tutte le linee nazionali e internazionali, il gentleman del lusso si muove più velocemente ed è esigente più che mai, e collega la sua voglia di shopping di un prodotto con l'esperienza complessiva del marchio.
 
JEAN-MARC ANDRÉ, DIRETTORE MARKETING E COMUNICAZIONE, WHO’S NEXT

Il "See-now-buy-now" impatta sul nostro settore a tutti i livelli, ma l'immediatezza delle informazioni resa possibile da Internet, non significa che tutti i clienti si aspettano i pezzi immediatamente accessibili. Ancora più importante, non tutti i designer possono adattarsi a questo modello. La cosa peggiore che potrebbe accadere [nel 2017] sarebbe di vedere i designers dare priorità alle vendite invece che alla creatività disegnando le collezioni.

Questa sovrasaturazione di informazioni porta ad una necessità di attenzione. Come fiera, ma ancora di più per un marchio, è necessario avere la propria linea editoriale, una storia da raccontare, e fornire ai clienti un'esperienza. C’è bisogno di fare scelte forti che si differenziano dagli altri. In un mondo troppo saturo, i clienti sono alla ricerca di marchi il cui DNA si inserisce nel loro credo e nella loro visione.

HANS-BERND CARTSBURG, CPO, MUSTANG

La mia speranza per il 2017 è che finalmente finiscano alcune delle crisi globali che portano tanta miseria alle popolazioni. Per il business della moda spero che i cambiamenti necessari per un futuro di successo del retail siano affrontati da tutti i lati, aumentando la comunicazione e il desiderio di cambiamento. Insieme possiamo ancora fare molto.


ROBIN CHRETIEN, FONDATORE E DESIGNER, ROBIN JEAN

La mia aspettativa per il business è che Robin’s Jean continui a crescere ad un ritmo costante. Abbiamo oltre 20 nuovi punti vendita da aprire nei prossimi tre anni negli Stati Uniti, un piano che sono molto felice di annunciare. 
Sia che l'economia sia in crescita che in calo, la gente investirà sempre in qualità e artigianalità.
Per il 2017 e gli anni successivi, sono molto ottimista sul fatto che l'azienda continuerà a crescere insieme con l'industria della moda.

JASON GALLO, GLOBAL PRESIDENT E CEO, VICTORINOX MODA

Siamo molto ottimisti sul fatto che il desiderio del consumatore per un prodotto funzionale, contemporaneo di alta qualità ad un prezzo equo guiderà Victorinox nel 2017.

Il nostro timore per il 2017 è puramente lo scenario macroeconomico e geopolitico. Come marchio globale distribuiamo i nostri capi in tutte le principali regioni (Asia, Americhe, Europa). Insieme a molte griffe, siamo sotto pressione a causa delle fluttuazioni di valuta e dell’instabilità nelle politiche di governo che potrebbero incidere sugli accordi commerciali. La nostra speranza è che i nostri leader mondiali troveranno delle soluzioni vincenti per garantire che gli effetti locali e globali siano positivi.

CINDY MCNAULL, GLOBAL BRAND E MARKETING DIRECTOR, CORDURA

Dagli abiti ai capi workwear ai nuovi jeans, i consumatori chiedono costantemente qualcosa di più dall’abbigliamento. Nel 2017 ci aspettiamo che l'industria della moda continui a muoversi in questa direzione - con l'abbigliamento costruito con la mentalità per cui 'la tradizione incontra l'innovazione'. Unire fibre naturali classiche come lana e cotone con le ultime fibre sintetiche giocherà un ruolo importante nella creazione di capi di abbigliamento funzionali che possono spingere oltre i limiti e portare uno step avanti il consumatore. Cordura entra nel suo 50 ° anniversario, speriamo di continuare ad essere in prima linea su questa tendenza.

MARKUS MEINDL, CEO, MEINDL

Mi aspetto che nel 2017 tutto cambi un po ', ma non troppo. Avremo ancora il fast fashion che uccide le piccole etichette e i rivenditori, ma la quantità di persone che sono interessate all’autenticità e longevità continueremo a crescere. Queste persone non sono forti. Hanno stile e personalità. Viaggiano molto, capiscono come funziona il mondo, e sanno cosa vuol dire qualità.

C'è troppa roba sul mercato, in modo che tutti si trova in modalità 'vendita' per tutto il tempo. L'unica via da seguire per i rivenditori è alla ricerca di marche che non stanno vendendo ai grandi giocatori. Questo consente una maggiore impegno e più esclusività per i rivenditori, ma anche più rischi, e funziona solo se si guardano per i marchi e prodotti che lavorano per più di una stagione.

JASON DENHAM, FONDATORE E CHIEF EXECUTIVE, DENHAM

Le aspettative: il 2017 sarà un grande anno per Denham - abbiamo in programma di aprire 5 - 10 negozi in Giappone ed i nostri primi negozi indipendenti in Cina. In Europa continueremo la nostra espansione, concentrandoci su Germania e Olanda.

Speranze: che ci sia una stabilità più globale nel 2017. C'è stata molta di incertezza nel 2016 con la Brexit e l'elezione degli Stati Uniti. Ha colpito l’attività dei consumatori e i tassi di cambio. Ci meritiamo un anno di stabilità dopo il 2016.

I timori: che questa terribile tendenza dei jeans neri skinny con le ginocchia strappate - ancora peggio quando indossato dagli uomini - sarà ancora visibile nelle strade.

MARCO LANOWY, CEO, ALBERTO

[bookmark: _GoBack]Spero per l'anno a venire - e tutti i successivi - che ogni dipendente Alberto si svegli la mattina e sia felice di quello che sta facendo. Possiamo cambiare il mondo. Nella vita ci sono molte cose fuori dal nostro controllo, ma non il punto di vista, il nostro modo di guardare le cose. In questo senso stiamo cercando di influenzare chi ci è vicino, ma anche l'industria della moda nel suo complesso, e il mondo globale, anche se solo un po'.

MASANAKA SAKAO, CEO E DIRETTORE CREATIVO, TATRAS

Stiamo lavorando sulla consapevolezza del marchio in tutto il mondo, puntando sulla qualità e la ricerca dei migliori materiali, con viva attenzione ai dettagli, in una ricerca di nuove soluzioni stilistiche.

MAG.VURAL ILTAR, HEAD OF MONTGOMERY LEATHER JACKETS E MANAGING DIRECTOR DI WIEDER & ILTAR KG

Mi aspetto un leggero calo delle vendite nei negozi e una ulteriore crescita per i rivenditori online e i nuovi player (come catene e outler). Ho sempre visto il programma delle consegna nella moda come problematico: la merce di una nuova stagione arriva prima che la merce della stagione in corso sia venduta. L'altra leggera preoccupazione è la situazione politica poco chiara in paesi importanti per noi, come la Turchia e gli Stati Uniti. Ma, qualunque cosa accada, i nostri clienti rimarranno interessati i capi innovativi e alla moda.

BJÖRN GERICKE, CEO E FONDATORE, G-LAB
 
I consumatori e il commercio hanno capito che la moda ad alte prestazioni può beneficiare di uno spazio a sé stante. Lo spirito e il tempo giocano a nostro favore.
La paura è uno stato che cerco di evitare a tutti i costi. La paura blocca la creatività, paralizza e, infine, ti tiene fuori. Le sfide, al contrario, sono qualcosa con cui posso vivere e lavorare. In una società giovane e in crescita come la nostra, è necessario abbracciare il cambiamento. L'ambiente per la vendita al dettaglio si sta trasformando rapidamente. In un mondo che è sempre più online e guidato dal prezzo, il negozio fisico ha bisogno di creare più valore per il consumatore e avere più concept singoli per la boutique e nuovi marchi nell’offerta.

THOMAS BUNGARDT, CEO, LIEBLINGSSTÜCK

Abbiamo avuto uno sviluppo del business molto positivo negli ultimi anni, in particolare nel 2016, e siamo in attesa del 2017. Noi crediamo nei rivenditori con competenza e in alleanze strategiche che rafforzano i singoli concept del brand.

MIRKO GHIGNONE, FONDATORE E DIRETTORE CREATIVO, AVANT TOI

Lo sviluppo della tecnologia sta portando la gente verso esperienze virtuali; gli oggetti fatti a mano e il tocco umano stanno diventando una rarità. Nel nuovo anno vogliamo rallentare, tornare alle tradizioni ed abbracciare madre natura.

LARS BRAUN, PROPRIETARIO E AMMINISTRATORE DELEGATO, 04651 /

Io sono ottimista, come ottimista sono un realista. Non è ancora chiaro in che modo l'economia mondiale sta andando, è un anno di elezioni in Germania – gli anni delle elezioni sono un male per le vendite al dettaglio! Quindi la mia prognosi del 2017 non è molto positiva, ma guarda in positivo comunque.
 
Sono preoccupato per la crisi dei consumi in tutto il mondo insieme alla crisi economica, e, naturalmente, sono preoccupato per i demagoghi che hanno preso in consegna la politica mondiale. L'altra mia preoccupazione è che il retail sta vivendo un momento difficile, cercando di allettare i clienti con promozioni commerciali anticipate. E' difficile mantenere l'immagine che abbiamo faticosamente costruito. Dobbiamo pensare in modo più sostenibile; incentivare ciò che è a breve termine non è un arricchimento. Eppure, la buona qualità e un buon servizio vinceranno sempre.
 
ROBIN J. YATES, VICE PRESIDENTE, NOBIS

Siamo estasiati dal fatto che i consumatori di oggi vogliono prestazioni funzionali dai loro capi outerwear premium. I consumatori polarizzati verso capispalla che offrono "performance senza moda" o ‘’moda senza performance’’ vogliono questo: non potremmo essere più soddisfatti.

JOCHEN BAUER, PROPRIETARIO, HEINZ BAUER MANUFACT

Non è un momento facile per i negozi fisici. Rappresentano un problema le diversificate abitudini di acquisto dei consumatori e gli affitti in zone centrali sproporzionatamente alti; è una sfida offrire merce di stagione al momento e prezzo giusto. Anche l'industria ha i suoi problemi, e il comportamento degli investitori diventa più restrittivo. Ma, anche se la vendita al dettaglio è più debole, l'industria deve fare di tutto per creare prodotti freschi e innovativi.

Riteniamo che i rivenditori siano più attenti, ma vediamo anche che le vendite del nostro prodotto sono molto buone. Offriamo ai nostri partner nella vendita al dettaglio programmi speciali per cui possono ordinare in base alle proprie esigenze, il che ovviamente non sostituisce completamente il sistema del pre-ordine. Sono convinto che la produzione di alta qualità fiorirà in tempi difficili.
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